Il mazzetto

Parole della tradizione popolare
Musica raccolta ed elaborata da F.B. PRATELLA

Il Mazzetto o Mazzolin di fiori, canto popolare comune nella poesia a molte regioni d’Italia, ¢ stata
una delle cante in coro preferite dai nostri soldati. La variante romagnola, raccolta nel lughese,
sconosciuta altrove, ha una sua melodia caratteristica originale, che la differenzia per maggior
ampiezza di respiro ed intensita lirica

I
Guarda la che bel mazzetto v
e che vien dalla montagna; E non ¢ venu’ da me,
e bada ben che non si bagna, I’¢ andato dalla Rosina,
che lo voglio regalar. perché me son poverina
e pianzere mi fa.
IT

E che I’ho da regalare,
perché 1’¢ un bel mazzetto;
I’ho da dare al mio moretto,

stassera quando vien.

\Y
Mi fa pianzere e sospirare
e sul letto dei lamenti;
ma che cosa dira la gente,

cosa dira di me?

I1 VI
E stassera quando viene E dira che son tradita,
la sara una brutta sera, son tradita nell’amore
e perché sabato sera e che a me mi pianze il core
non ¢ venu da me. € sempre pianzera.

VII
E m’ha abbandonata il primo
e m’ha abbandona il secondo,
m’abbandona tutto il mondo,
non mi marito piu.
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